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Il gal di Bini non basta all'Inter 
Spettacolare la rete del « capitano» - A 2' dalla fine dell'incontro il portiere Agustin ha negato ad Altobelli 
Prohaska ha colpito un palo a 2' dall'inizio - Gli interisti inconcludenti nel primo tempo si sono fatti più 

Il gol del raddoppio 
incisivi nella ripresa 

INTERt Bordoni Canuti, Bergomli 
Resinato, Marini (Pancheri dal 37' 
s.t.), Bini; Caio, Prohaska, Alto» 
belli, Beccaloul, Muraro. -, 
REAL MADRID: Aaustlm Cortes, 
Camacho; Stlelike (Garcia Hernan-
dw dal 43* s.t.), Sabldo, Del 
Bosquej Juanlto, Angel, Santillana, 
Navajes, Isidro (Pineda dal 26' 
•.t .) . 
ARBITRO: Ponnet (Belgio). 
MARCATOREi Bini ( I ) all'11'dal
la ripresa. 

MILANO — L'Inter non ce 
l'ha fatta. Ha battuto il Real 
Madrid per 10.ma, sconfìt
ta per 2-0 nell'andata, non è 
bastato per guadagnare il 
viaggio a Parigi per la fina-
le col Liverpool. Una gara 
esemplare dal punto di vista 
dell'orgoglio e dunque della 
carica agonistica, ma certi 
« miracoli » riuscivano solo 
alla grande Inter di Suarez, 
Corso e Mazzola perché in-
dubbiamente di questa ma
croscopicamente più dotata 
sotto l'aspetto tecnico. Una 
Inter insomma che pur nel
la buona serata ha finito col 
tradire i suoi molti limiti at
tuali. Visto per di più, come 
si era del resto già capito a 
Madrid, che il Real non è 
davvero, pure lui, quello dei 
Di Stefano, dei Puskas e dei 
Gento. In partite di questo 
tipo ogni gerarchia di valori 
è praticamente impossibile: 
tutti, da Bordon a Muraro 
sono usciti a testa dignitosa
mente alta per aver fatto per 
intero quanto gli si era chie
sto. 

Un uragano di fischi, che 
non vogliono per la verità es
sere propriamente intimida
tori, quando entrano in cam
po 1 giocatori spagnoli per la 
rituale « sgambata » del pre

ti colpo di testa di PROHASKA che frutterà solo un palo 

partita. Poi arriva là solita 
banda, reclutata per l'occa
sione niente meno che a Ma
donna di Campiglio, e le al
legre marcette si. sprecano. 
Quando appare l'Inter è una 
bolgia di nero e d'azzurro, di -, 
festoni, di torce, di petardi, di 
razzi. I fotografi, sul prato, 
scatenano i loro flashes. Una 
grandissima cornice per un 
grande avvenimento. Rapidi 
convenevoli, quindi vengono 

annunciate le formazioni. 
Calcio d'avvio per il Real 

Madrid nel tradizionale com
pleto bianco. Le •' marcature 
sono quelle previste, con Sa-
Mdo su Altobelli, Cortes che 
non molla Muraro, Angel sul
le orme di Beccalossi e Ca
macho che è l'ombra di Pro
haska. Navajas è il battitore 
libero e il grande Stielike 
funziona in pratica da a libe
ro » aggiunto ; appena fuori 

della sua area. Da parte ne
razzurra Canuti « soffia » nel 
collo di Santillana e il gio
vane Bergomi è l'alter ego di 
Juanito. L'Inter rompe subito 
gli indugi e già al 2' ottiene 
un calcio d'angolo, battuto il 
quale la palla arriva a Caso 
ohe crossa sotto porta, testa 
di Prohaska e ' pallone sul 
montante alla destra di Agu
stin. Insiste l'Inter in pres
sing ma, all'8', su classica 
manovra di contropiede, Jua
nito sfugge a Bérgomi e ser
ve, ben appostato dentro 
l'area, Santillana: ottimo 
controno,- ma tiro difettoso. 
e quella che avrebbe potuto 
essere una comoda palla-gol 
si perde sul fondo. 

Adesso Stielike sposta un 
po' avanti il suo raggio d\ 
azione e il Real sembra ar
ticolare meglio le sue azio
ni. E comunque al 14' Becca
lossi lancia Altobelli « in cor
ridoio», è una palla magi
stralmente ficcante e la gen
te si alza in piedi: il lucidis
simo Stielike arriva però un 
attimo prima .del centravan
ti nerazzurro e la baracca 
spagnola è salva. 
• Sempre l'Inter a cassetta, 
ma il suo bottino si riduce 
per il momento ad un pàio 
di calci d'angolo, n centro 
campo nerazzurro, ' ben sòr-
retto da Marini, Pasinato, Ca
so e Prohaska, e reso soven
te luccicante dalle impenna
te di Beccalossi, è però in
stancabile e porta sotto pal
loni su palloni che mettono 
spesso in difficoltà il forse 
un po' emozionato Agustin. 
Il tempo ad ogni modo scor
re via veloce e l'Inter non rie
sce. come si suol dire, a sta
nare il ragno dal buco. Il 

pubblico la sua parte la fa 
tutta, con un incitamento 
caloroso e continuo, ma non 
bastano gli incitamenti a far 
franare la roccaforte bianca. 
Tra l'altro i madrileni, spin
ti da Del Bosque e Isidro, 
oltre che dal solito Stielike, 
si fanno adesso vivi con mag
giore insistenza nei pressi di 
Bordon. Congelano, come si 
dice, la partita rallentando il 
ritmo e manovrando a lungo 
la palla, tentano anche qual
che affondo soprattutto con 
Juanlto. La partita insomma 
non è propriamente entusia
smante da un punto di vi
sta strettamente tecnico, né 
lo potrebbe in alcun modo 
essere, ma ogni frangente è 
di palpitante interesse. La ca
rica agonistica, come si può 
capire è d'altissimo tono, e 
Beccalossi. al 33' si becca pu
re un'ammonizione per esser
si gettato con troppa foga 
sul portiere in uscita. 
• Quando si riprende il cli
chè resta quello: Inter più 
aggressiva alla ricerca della 
botta buona, Real Madrid 
indaffarato a portare avanti 
la sua gara d'attesa, pronto 
a sfruttare ogni distrazione, 
ogni momentaneo rilassamen
to dell'avversarlo. Al 3* Ber
gami serve in profondità Mu
raro e questi spara in diago
nale un rasoterra secco e 
preciso: Agustin è però sul
la traiettoria e non . se ne 
fa niente. Miglior fortuna ha 
però Bini all'IT: 11 «libero» 
stende la falcata e arriva ve
locissimo, palla al piede fino 
al limite dell'area, qui im
posta ed ottiene un duplice 
scambio con Beccalossi pri
ma e Muraro poi, finché 
scaglia, micidiale, il sinistro: 

gran gol e pubblico tutto In 
piedi. 

La partita adesso è ' una 
duplice, atroce sofferenza: 
per chi cerca con tutte le e-
nergie disponibili il raddop
pio e chi cerca con ogni mez
zo di evitarlo. Sofferenza che 
il pubblico ovviamente divi
de, protagonista tra i prota
gonisti. Boskov, nell'intento 
di dare maggiore incisività al 
suo attacco, toglie Isidro e 
manda in campo Pineda. Ora. 
l'Inter tira un po' il fiato e il 
Real ne approfitta per scen
dere in più di una occasione 
minaccioso a rete. Adesso tut
ti sono un po' al limite dell'au
tonomia e Bersellini sostitui
sce l'ormai spento Marini con 
Pancheri. Sono gli ultimi ap
passionati minuti di una gara 
appassionante: è un generale 
ricorrere alle ultime riserve, 
per gli ultimi guizzi. Spettaco
lare rovesciata d'Altobelli a 2' 
dal termine, ma Agustin vola 
all'incrocio dei pali e devia in 
calcio angolo. A Parigi per la 
finale andrà 11 Real. 

Bruno Panzera 

Tra gli arbitri 
si rivede Menicucci 

SERIE « A » 
'• Accolt-Roma: Mlchelotrlt Breaela-
•cla-Caglian: Lonahls Catanzaro-A
vellino: Ballerini! Como-Plstoiasat 
Pierit Fiorentina. Bologna! Milani 

Napoli-Perugia* Mettali Torino-Ju
ventus: Redini. ~ ~. 

SERIE « B » 
Bari-Varese: Altobellli Cesena» 

Cataniai Magnli Lazio-Genoa: Ber
gamo! Mitan-Vicenzw Laneset Pa
lermo-Monza; Bianciardlt Pescara-
Foggia} Pattinali Pisa-Laccat Torto-
linli Sampdorla-Atalaiitai Tanti Ta-
ranto.Spal: Menicucci: . Verona-Ri-
mlnh Castaldi . . . 

Riunione presidente di A e B: proposta cardine del « piano di risanamento 

Il calcio vuole un prestito di 100 miliardi! 
MILANO — I 'presidenti delle 
società di calcio di serie A e 
B. hanno avuto le prima riunio
ne in Lega. Tema: il piano di 
risanamento economicio-finanzia-
rlo. Ebbene come proposta car
dine la richiesta di un prestito 
obbligazionario garantito dallo 
Stato, tacendo ricorso alla leg
ge 675 del 1977, prevista per 
I* operazioni di ristrutturazione 
tedustiiale. La ttifra,. . • . rwsi age

volati, dovrebbe aggirarsi sugli 80-
100 miliardi. In parole povere,, 
il calcio si considera . una grossa 
industria in crisi e come tate 
chiede le stesse agevolazioni pre
viste per altri settori. Noi -—mo
destamente — non crediamo che 
sia questa la strada giusta. E' un 
primo giudizio, ma d riservi»; 
mo dì fare un commento più ap
profondito- dopo - che oggi si chiu
deranno i krròrK-'"-""-' ?•--'•'• '•"'•' '-

«Pieno blu » per via della co
pertina del volumetto: « Rapporto 
sul risanamento economico-finan
ziario deHe società calcistiche », 
elaborato dal Centro studi del 
settore tecnico della Federcalcio. 
Ih pràtica "si tratte délprimo se
rio tentativo da parte delle so
cietà professionistiche, per conte
nera le speso di gestione a con
tribuire nel giro di alcuni anni 
al, risanamento del grande càlcio.-
\ Jiirlanó.XLtCce). Jh* aqttqlirieato: 

soprattutto la necessitla di con-
rro'lare i mancati ricevi: « Il pro
dotto calcio » — ha detto — vie
ne venduto mela ». Secondo l'av
vocato Colantuoni (presidente del 
Varese) I mali del calcio hanno 
avuto orìgine con la creazione dei-
re società per azioni; Bonet»- (To
rino) ha suggerito la neceTT.tà di 
procedere al risanamento anche In 
chiave' politica,. mentre l'avvocato 
Pellegrino, .esperto.; dei Lecce, h* . 

ricordato la necessita - dell'applica
ne degli articoli 12 e 13 della 
nuova legge sul professionismo. ÀI 
termine dell'assemblea il presi
dente della Lega, Renzo Righet
ti, ha dichiarato che il piano di 
risanamento ha ricevuto larghi con
sensi. e Abbiamo sentito la neces
sità — ha detto — di appro
fondire alcuni. punti e la discus
sione ci è sembrata molto : co
struttiva ». - * ; 

Anche Italo Allodi, che ha par
tecipato ai lavori assieme al pro
fessor Catturi dall'Università di 
Siena, • ha sottolineato la necessi
tà di una ferma applicazione dei 
suggerimenti dati nel « Piano blu », 
in caso contrario il deficit del cal
do aumenterà a rotta di collo. 

Il «plano di risanamento» pre
veda cncha l'eliminazione del bi
glietti e delle tessere omaggio, 
Ù contenimento delle spese di tra

sferta, la riduzione nell'acquisto 
del materiale sportivo e soprat
tutto l'eliminazione dei e ritiri ». 
Secondo gii esperti di Coverei ano 
dovrebbero essere proibiti. Infine 
le ferrea applicazione dai contrat
ti previsti dalla Lega, ben diversi 
da quelli applicati col e sottoban
co » dai presidenti di società. In 
caso di irregolarità, le società do
vrebbero essere esclusa dai cam
pionati. Fra i • « suggerimenti » fat
ti dagli esperti, una diversificazio
ne dei prezzi dei biglietti d'ingres
so negli stadi e una diversa ri
partizione dei proventi del Toto
calcio. Oggi I lavori proseguiran
no con l'esposizione dei program
mi collegati alle sponsorizzazioni 
a agli abbinamenti pubblicitari. 
Soltanto tetta società hanno rinun
ciato alla prima parte dei lavori: 
Inter, Brescia, Juventus, Atalanta, 
Fòggia, Lazio a Taranto.- *-• "•' 
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Stasera al palazzetto di Milano e sabato a Phoenix due serate di boxe 

Due ruvidi inglesi collaudano 
Nino La Rocca e Nicola Cirelli 

Sabato notte. 25 aprile, a 
vremo pugni telev.sivl da 
Phoenix. Arizona, perchè il 
nostro canale uno ha deciso 
di trasmettere In diretta il 
mondiale dei welters WBA. 
E" uno spettacolo da vedere. 
Thomas Hearns, il campione, 
nato a Detroit nel Michigan il 
18 ottobre 1958, essendo alto 
pressapoco 1,89 per 147 lib
bre di peso (che fanno chilo
grammi 66.678) appare dun
que un tipo anomalo come lo 
fu. in lontani tempi. Al « Pa
nama» Brown passato alla 
storia come il re del k.o. dei 
gallo. Invitto da quando è 
professionisa. Hearns viene 
già considerato un re del k.o. 
dei welters. Fino a ieri i suoi 
« fans » lo hanno chiamato 
« Hit Man ». l'uomo che pic
chia. oppure « the mctor 
city cobra » perchè Thomas 
Hearns vive nella città de'le 
automobili « Ford » e i suoi 
pugni sono mortali quanto il -
morso del serpente dagli oc
chiali. il «nJ»*" "»>*o » r^-ne 
lo chiamano nell'Asia meri
dionale. — • - -

Il SUO Sf'fTprir» è 11 hl-uvtn 
californiano Randy « golden 
boy* Shelds. p-*«' a N-^h 
Hollywood il 27 novembre 
1955. alto a sua volt* 5 o»e-1i 
e undici pollici (m. 1.80 cir
ca). diretto ed allenato dal 
padre Sonny. un antico me-
d tornassimo professionista at
tore e « stunt man ». ossia 
un cascatore cinematografico. 

H e ragazzo d'oro » Shields, 
professionista a 18 anni, v^n-
ne lanciato troppo presto con
tro camnioni. A 20 anni eli 
fecero affrontare il famoso 
Vìncente SaTdivar. a 21 l'o
riundo piemontese Pete « Pi-
sto' » Ran7?nv uno de niù 
forti pesi welters. a 23 anni 
il portoricano WHfred B**ni-
tez a New York e Sugar Ray 
Léonard a Baltimora. Sugar 
Ray'dovette accontentarsi di 
un verdetto della giuria dooo 
10 accaniti assalti. Il 30 lu-

- glio 1979 a CN'-ayo Randv 
Shields contese la « cintura » 
mondi?le dei we'ters WRA *1 
messicano José a Pipino » 
Cuevas. un micMd-a'e D'c^hia 
tore. che vinse ai punti dopo 
15 rounds In quei'a occas o-
ne il ragazzo californiano si 
dimostrò abile, coraggiosa e 
straordinariamente coriacea 
Sono doti che a Randy « gol
den boy» Shields serviranno 
anche sabato contro Thomas 
Hearns e il combattimento, 
che avrà Inizio a Phoenix in 
pieno pomeriggio, arriverà 
sui nostri piccoli schermi ver
so la mezzanotte circa. 

La partita dell'Arizona'In

teresserà, in particolare, pen
siamo Nino La Rocca che 
proprio stasera sarà il prota
gonista del «meeting» alle
stito nel a Palazzetto » di Mi
lano dairiBP di Sabbatini e 
Spagnoli. Difatti uno dei tra
guardi non tanto segreti del 
fantasista colorato di Rocco 
Agostino è proprio la « cin
tura » mondiale dei welters 
che appartiene a _ Thomas 
Hearns per la WBA ed a 
Suear Ray Léonard per la 
WBC. Magari il sogno di Ni
no La Rocca resterà una 

grande illusione. Per il mo
mento lui ci crede. Il ragaz
zo, nato a Port Etienne, Mau
ritania. il 5 aprile 1959 vuol 
anche diventare cittadino ita
liano per via del nonno An
tonio La Rocca di Resuttano. 
Sicilia. 

Come pugile professionista 
ha sempre vinto e probabil
mente vincerà pure stanotte 
nel a Palazzetto » ambrosiano 
dove lo scorso 6 marzo, ful
minò nel 4. assalto, con una 
magnifica e combinazione ». , 
Yvor Segor della Guadalupa. 

Si è aggiudicato la prima tappa 

Giro di Puglia: 
Saronni 

MAGLIE — Saronni ha con
fermato le previsioni della 
vigilia che. dopo la forzata 
rinuncia di Moser. lo voglio
no favorito essendo lui. il 
campione d'Italia, il più ve
loce allo sprint. Il tracciato 
della corsa pugliese, infatti, 
non presenta eccessive dif
ficoltà altimetriche essendo 
essenzialmente pianeggiante 
e quattro delle cinque tappe 
(la penultima è una frazio
ne a cronometro. 24 km. In 
leggera ascesa) si conclude
ranno quasi certamente con 
un. volatone. 

Nella tappa di oggi Saron
ni ha rispettato le consegne 
e dopo aver lasciato via li
bera, nella prima parte, ad 
un tentativo isolato di Ba
róne (rimasto al comando 
per 70 km. circa, ha raggiun
to un vantaggio massimo di 
51") ha preso il comando 

delle operazioni contando su 
una squadra competitiva, che 
ha impedito a chiunque di 
sganciarsi dal plotone. 

A metà gara, anzi, Saron
ni è uscito allo scoperto pe
dalando con scioltezza e si 
è avvantaggiato sul gruppo 
di una cinquantina di metri. 
quasi per dimostrare al re
sto della carovana che, as
sente Moser. è Ini l'unico 
«big» presente. 

Dopo.un tentativo di Baro
ne, che a cinque chilometri 
dal traguardo ha poi riten
tato il colpo «mancino», an
cora senza successo, e l'azio
ne di Saronni. non si sono 
registrate altre fughe. Nella 
volata di Maglie 8aronnt ha 
preso la testa ai 200 metri fi
nali con uno scatto perento
rio al quale inutilmente han
no tentato di reagire il nor
vegese Knudsen e Cipollini. 

Benedetti sospeso a tutto agosto 
per i duri giudizi sui colleghi 

ROMA — L'arMtro raaaaaa Vit
toria BsaaaaW è «tata aaapaw 
Ha* al SI a ia ta araaaia»», «alla 
ComatiaaiaiM «1 diaciafiaa éaH'Ala-
aettara arWtrl «alla «ICC 
lari. «La Ceiailealeaa -
an caaaaaicata — 

la) ala aaa lacflfta*, aia 
la aalllfttaraaaatai aalalasa altra»!, 
circaataiua a attaaaantl, ha asaan-
la) * la aaciaiaaja aa lewlieBasaj air 

a«^ M cai 

La ricerca dell'avversario o-
dierno è stata laboriosa. In 
un primo tempo doveva pre
sentarsi a Milano il britan
nico Peter Neal reduce da 
Roma dove sostenne un bril
lante combattimento con il 
portoricano Carlos Santos. 
Scartato Neal perchè troppo 
pesante, ecco proposto il ca
liforniano Greg Stephens un 
« Class A » dei welters per 
« The Ring » e quindi Victor 
Abraham, pure lui california
no. però inserito nei «Class 
D » sempre del welters. 

Poi. ai due americani, è 
stato preferito George Wal-
ker un inglese di Tottenham, 
Londra, dove nacque il 29 
febbraio 1956. Costui è però 
un «Class D» dei medi II 
manager Rocco Agostino lo 
accetterà solo se al peso si 
troverà al di sotto dei 69 chi
logrammi. DI conseguenza II 
combattimento sembra anco
ra in forse: dipenderà dalla 
bilancia. Nel record di Geor
ge Walker troviamo poco al
l'attivo e al passivo sconfitte 
contro l'italo-inglese Salvo 
Nuciforo. con J!mmy Batten 
e il tedesco Dagge. Tuttavia 
Walker dovrebbe essere un 
« fighter » coragiosso, tenace, 
abituato alle rudi battaglie 
che si svolgono oltre Manica. 

Ai milanesi sarà oggi pre
sentato Nicola Cirelli, cam
pione nazionale dei medi n 
giovanotto nato a Moreone, 
Benevento, nel 1956 ma resi
dente a Roma è un «pun-
cher». però avrebbe una 
certa friabilità di carat
tere come dimostrò a Roma, 
nel 1979. quando si arrese a 
Matteo Salvemini dopo aver
lo messo al tavolato due vol
te. L'Inedito Nicola Cirelli 
troverà tra le corde Glen Me 
Ewan (detto anche Young Me 
Ewan) nato n Birmingham 
il 17 agosto 1958. Questo gio
vane inglese deve rxrssfdpre 
un duro « punch » ma il no
stro Damiano Lassandro Io 
mise k.o. in due riprese fl 
27 ottobre 1979 a Pesaro. 

Una seconda novità, per t 
clienti del « Palazretto ». è 

l'italo-americano Jeff Passero 
nato il 5 luglio 1959 nel Me-
ryland. un peso welters che 
ha imparato dal compaesano 
Sugar Ray Léonard. Stasera 
Passero si misurerà con il 
veterano Oscar Apertelo di 
El Salvador. Il « 140 libbre » 
Antonio Anttno, napoletano, e 
il tarantino Eupremlo Kpifa-
rrl apriranno onesto «giove
dì» pugilistico. Tutti I coro-
battimenti sono fissati sane 
otto riprese. 

Giuseppe) Signori 

Presentato il G.P. di S. Marino 

Renault smentisce 
Balestre: le Brabham 

~ Dal nostro inviato 
IMOLA — Ieri nella sala 
stampa mancava solo lui: 
Ferrari, duiidato dai medici 
dall'uscire di casa perché 
influenzato, non ha potuto 
partecipare alla presentazio
ne del gran premio di San 
Marino, che si svolgerà dome
nica 3 maggio a Imola. «Ci 
sarebbe venuto anche con 
una gamba sola » ha detto un 
rappresentante della casa di 
Maranello. A Imola infatti 
c'è l'autodromo intitolato a 
suo figlio Dino. E' stato lui 
infine che ha voluto questa 
corsa, la,quarta del mondia
le di formula uno. Stava be
ne. aveva superato un attac
co di influenza, ma domeni
ca, per il freddo, ha avuto 
una ricaduta. • 

Gli altri erano tutti presen
ti: dal ministro dello sport 
della Repubblica del Titano. 
al sindaco di Imola, agli or
ganizzatori. agii sponsor, al 
rappresentante dell'Olivetti 
che fornisce alla Ferrari 
computer per le operazioni 
di progettazione e collaudo 
delle vetture. Quest'anno il 
circuito imolese presenta al
cune novità: è stata addol
cita la variante delle acque 
minerali con la possibilità 
quindi per i bolidi di supe
rarsi, la curva del tamburel
lo è ora più ampia, sono 
state aggiunte 20 mila gomme 
nei vari punti del percorso, 
per ovattare meglio il cir
cuito, notevoli gli investimen
ti per dotare la collina dei 
servizi igienici (si pensi che 
nei pressi della curva della 
tosa la domenica del gran 
premio ci sono circa cinquan
tamila persone) e infine so
no state potenziate le attrez
zature dell'ospedale dell'auto
dromo: ora con uno svilup
patore lastre della Kodak si 
possono conoscere in 90" l'en
tità di una frattura. Nel po
meriggio sono iniziate le pro
ve della Ferrari e della Re
nault. I francesi provano la 
nuova Renault 30. che de
butterà a Zolder nel gran 
premio del Belgio il 17 mag
gia «Si trofia di una vettu
ra pia corta § ptà ìtfgtra 
détta RenasUt 20 e con una 
diversa distribuzione dei tur
bo* ci ha detto il direttore 
tecnico Jean Sage. 

Per la Ferrari, d ^a dichia
rato 11ng. Mauro Porghieri, 
i pioblemi da riaorvere .so
no ancora qnelrl relativi «Ha 
distribuzione dei pesi, alle 
rotture delle cinghie e alla 
non perfetta computeriaaxio-

ne dell'alimentazione. La 
macchina che abbiamo visto 
a Imola, - guidata da Gilles 
Vllieneuve. ha un cambio di 
guida più avanzato ed ha al
cune modifiche al telala Ai 
box si sussurra che anche Vll
ieneuve aboia chiesto più sòl
di per continuare a guidare 
ì bolidi del «cavallino ram
pante ». . , - . - . -
• Con Forghleri abbiamo par

lato anche delle polemiche 
sulle sospensioni idropneu
matiche della Brabham che 
in corsa fanno abbassare la 
vettura di Piquet fino a far
le toccare l'asfalto. mF un 
sistema più • perfetto e me
no costoso delle minigonne 
— ha detto il responsabile 
tecnico della Ferrari — e 
anche noi abbiamo aia'pron
to un tipo simile di ammor
tizzatoli. Lo stesso stanno 
facendo Williams e Renautt. 
Adesso aspettiamo la riunio
ne del 30 aprile dove i tecni
ci e gli ingegneri diranno 
Vulttma parola sulla legali
tà o meno detta Brabham*. 
Ma Balestre, presidente del
la PISA ha dichiarato che 
tutti ] costruttóri erano 
d'accordo sulla legalità della 
Brabham. 

Perché un'ulteriore riunio
ne? Lo spiega Jean Sage: 
*Sono balle. Non abbiamo 
mai detto che la Brabham 
è regolare. Quando dico noi, 
metto insieme anche Ferra
ri, Alfa Romeo e Williams. 
Lo abbiamo ripetuto più vol
te: la vettura di Ecclestone 
è illegale. Ora speriamo che 
i commissari tecnici italiani 
siano duri e inflessibili: la 
Brabham non deve scende
re in pista, e noi li sosterre
mo*. 

Sergio Cuti 

Una valanga 
dì squalifiche 

in c B i e in «A» 

) . 
<» 

MILANO — Il 
la Laaa Calcia 
aaaaiinc»ta> aaa aaai 
raatta ( A i i W i i ) . 
a«41). Paaaa ( 
(AaalttaM), Oraci ( ( U m i l i ) a, 

Wiliiial (Walilaaa) • Varca» (Ca
suari). Hi aaria B acca) ataM aaaa> 
nfwa«t n u v ^ v par ana aj^^aava, 
Laaaia Capa*» (Fatare*»), CaaHl.a 
ri (Bari), n i n (Tataaaa), 
Caria (Oaaaa), Maatriaaiaa» (La-
d a ) . Scalai (varca*) • 

Sarà la « bella » ad assegnare lo scudetto 

Risorge la Sinudvne 

Caglieris è stato 
Anche il primo 

uno dei punti di forza per i suoi colori 
tempo chiuso in vantaggio (50 - 39) 

SINUDYNE BOLOGNA: Cagliarla 8. 
Valantl, Cantarne»*! 16, Martini 6, 
VIHalta 16, Generali 1», Porto 2, 
Bonamlca 18. N. E. Binali!, Poa-
aamato. • . 
SQUIBB CANTU'i Innocente 14. 
Cattlnl, Flower» 21, Tombolato, 
Cappelletti 2, Riva 12, Marzoratl 
10, Boswell 11, Barlvlera 9. N. B. 
M asolo. 
ARBITRII Vltolo a Duranti di Pisa. 
NOTEi Tiri libarli SInudyne 17 su 
25j Squibb 15 su 23j usciti per 
clnqua falli: nel secondo tempo 
Manoratl al 7'16", Bonamlco al 
9'51", Flowers al 17'10", Vlllal-
t* al 17'37". 

•Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Sarà assegna-
to in volata lo scudetto '80-
'81 del basket. Sarà assegna
to sabato nella «bella» che 
opporrà per la terza volta la 
Sinudyne e la Squibb in quel 
di Cantù. Ieri con una pro
va splendida e vibrante, la 
falcidiate Sinudyne ha sapu
to a Bologna rovesciare il 
pronostico che la voleva 
sconfitta dalla Squibb, gui
dando quasi sempre l'incon
tro e spuntandola alla fine 
per 85-79. 

Il quintetto tutto italiano 
che Fanuzzl è stato costretto 
a mettere in campo ha ri
trovato splendidi protagonisti 
in Caglieris e Cantamessi, in 
Bonamico. in Generali e per
fino in un abituale com
primario come Mario Marti
ni, mentre Villaltà ha sapu
to sacrificarsi per 40 minuti 
in un ruolo ormai non più 
suo sostituendo Marquinho 
come pivot Per la Squibb su
gli scudi il solo Flowers. 

La Sinudyne parte mar
cando a zona per evitare lo 
accumularsi di falli, vista la 
povertà della sua panchina. 
Per un attimo sembra di rias-
sistere alla partita di Cantù 
visto che la squadra di Bian
chini si porta subito sul 6-0. 
Ma è un attimo: sospinta da 
un Bonamico splendido, da 
un Caglieris lucidissimo ed 
autoritario, da un.ottimo Ge
nerali, la Sinudyne rimonta 
in fretta giocando alla mor
te e in velocità. Per contro 
appare spuntata la migliore 
arma della Squibb contro la 
zona: il tiro da fuori di Riva 
che a aCntù aveva fatto su
bito la differenza. 
. Dal T al 9' la Sinudyne fa 
il breck. passando, dal 12 
pari, al 22-14. Da quésto mo-, 

mento non sarà più ripre
sa. Bianchini non sa darsi 
pace; avvicenda tutti gli uo
mini a sua disposizione, ma 
i bolognesi sembrano dei su-
permen. Intanto Bonamico 
gioca splendidamente, ma fa 
qualche fallo di troppo e a 
2'lfJ" dalla fine del primo 
tempo deve ^ uscire già gra
vato del > quarto fallo. Ma 
commettono infrazioni anche 
i canturini, specialmente 
Marzorati e Cattini che si av
vicendano nel difficile con
trollo di uno scatenato Ca
glieris, tanto che Bianchini è 
costretto a passare i suoi 
uomini a zona. Il tempo fini
sce 50-39 per la Sinudyne. 

Si riprende; questa volta 
(fino alla fine) entrambe le 
squadre marcano a zona. A 
Bonamico carico di falli si 
sostituisce uno - splendido 
Cantamessi capace di tirare 
(e di prenderci) nei momen
ti più arroventati Comunque 
la Squibb riesce ad • avvici- -

, narsi tra 1*8' e il 9' grazie so-. 
prattutto a una bella serie 
di Innocentin e alle prode?ze 
personali di un Flowers sem
pre più da antologia: da que
sto momento la Sinudyne non 

. si allontana, ma nemmeno si 
lascia mai affiancare, sup
plendo con una prova ottima 
di Martini e col sacrificio 
di Villaltà nel ruolo di pi
vot all'assenza di Marquinho. 

Intanto impazza sempre 
Caglieris, che costringe al 
quinto fallo prima Cattini e 
poi Marzorati. Guidata da 
Cappelletti e Riva in cabi
na di règia, la Squibb non 
riesce mai a colmare il bre
ve divario che la divide da
gli avversari, nemmeno con 
l'uscita di Villaltà per falli 
(a 2'23" dalla fine) subito 
ammortizzata da una bella 
serie di Cantamessi da fuori 
e di Generali da sotto. Tan
to più che un attimo prima 
anche fi bravissimo Flowers 
ha ' commesso la quinta -In
frazione. Proprio alla fine 
due errori dell'ottimo Catti
ni spianano la strada verso 
la bella ài bolognesi e, qua
si sulla sirena, Cappelletti 
da una parte e Porto dall'al
tra trovano un po' di gloria 
realizzando due canestri per
sonali. E adesso la parola a 
Canto. 

t ' * ' f - > > s ; - r 
Fabio de Felici 

Cavalieri di 
sette nazioni 

al CSiO di Roma 
ROMA — La quarantano-
vesima edizione del Concor
so Ippico Internazionale 
presenterà ancora una vol
ta a Piazza di Siena dal 3 
al 10 maggio una rassegna 
completa e qualificata del
l'equitazione mondiale. 

Ci saranno, infatti, oltre 
sessanta cavalieri prove
nienti da Belgio, Austria, 
Francia, RFT, Gran Breta
gna. Svizzera e naturalmen
te Italia, che con le loro 
evoluzioni daranno sicura
mente una certa spettaco
larità alle varie gare. 

La formazione azzurra de
ve essere ancora varata dal 
responsabile tecnico Rai
mondo D'Inzeo, che dovrà 
scegliere da una lista di ven
tisei nomi i 15 cavalieri, dei 
quali sei faranno poi parte 
della squadra ufficiale. 

Comunque l'orientamento. 
espresso ieri dal consiglie
re federale Finesi sembra 
essere orientato verso, una 
squadra giovane 

Intorno alle otto giornate 
agonistiche, dotate di un 
monte premi di 54 milioni. 
ruoteranno anche altre ma
nifestazioni più o meno col
legate all'elemento equino: 
il primo maggio «Tuttoca-
vallo » al galoppatoio di Vil
la Borghese, il nove màg
gio una giornata di studio 
suU' equitazione nelT Aula 
Magna della Scuola dello 
Sport airAcquacetosa. Ci sa
ranno poi, in accoglimento 
dell'invito dell'ONU sul pro
blema degli handicappati, 
delle dimostrazioni di varie 
scuole di rieducazione a ca
vallo, un metodo terapeuti
co che all'estero ha già ot
tenuto ottimi risultati. 

Infine a suggellare fi ge
mellaggio con l'atletica leg
gera alle premiazioni di 
Piazza di Siena presenzie-
ranno campioni dell'atletica 
come Mariano Scartezzinì, 
Gabriella Dorio, Maurizio e 
Giorgio Damilano, Sara 81-
meonl, quest'ultima.. scelta 
come madrina della' gara...: 

M W N 

ritorna 

min TJMSA 
4a esposizione internazionale del 
fiore e della pianta ornamentale 

110.000 metri quadrati di fan
tastica esposizione per le piante 
•e i fiori più belli del mondo 

GENOVA 
25 APRILE - 3 MAGGIO 

dalle ore / alle 23 

eurdylora 81 
testa 'della natura 

Rl-.RA DI GHXOYA 
- . ~* I " V * . . 


